









UN  ANNO  FA  MORIVA  IL “TOSCANACCIO”
di Filippo Giannini

I lettori più benevoli e attenti ricorderanno che terminavo il mio “pezzo” dello scorso anno, scritto su "L'Ordine Sociale" in occasione della morte di Silverio Bacci, con queste parole: <Sembra impossibile: mai più sentirò il tuo messaggio: “Pronto, sono Bacci…”>. Ad un anno di distanza la mancanza di un amico e di un vero camerata come Bacci, è sempre viva; anche perché Silverio era un punto di riferimento per tutti noi che avevamo rigettato, con sdegno, la “mascalzonata di Fiuggi”.
Ricordo, e alcuni lettori avranno notato, che ai suoi funerali la chiesa non era particolarmente affollata, eppure Silverio Bacci era stato un alto esponente nella segreteria del MSI. Collaborò per decine di anni con personaggi come Fini, La Russa, Alemanno, Gasparri e altri “camerati” che (allora) ad ogni occasione intonavano in gran coro “Giovinezza”; eppure non uno di questi “signori” era presente alle sue esequie. Bene hanno fatto, il loro pudore ha evitato di turbare l’atmosfera resa limpida e pulita dal ricordo di un uomo che ha lasciato dietro di sé la l’impronta della correttezza e della coerenza. Solo uno degli “affossatori” del MSI, oggi finalmente (per lui), ministro di un governo di Berlusconi, entrò timidamente in chiesa e, avvicinatosi alla bara la accarezzò commosso. Ebbi un moto di ribellione avendo considerato quel gesto quasi un'

offesa al ricordo di Silverio, frenai il mio impulso di ribellione solo perché eravamo in un luogo sacro e, d’altra parte quella carezza era pur sempre un atto cristiano. 

Chiunque abbia collaborato con Silverio, o gli sia stato vicino, sa bene quale dolore lo ha accompagnato sino all’ultimo per il tradimento compiuto a Fiuggi. Da allora sino alla morte, ogni giorno si è prodigato per trovare una soluzione a quell’infamia. Aveva solo il suo giornale e lo curava prodigandogli il suo tempo, la sua intelligenza e i suoi modesti mezzi finanziari. Purtroppo, dopo la sua mancanza siamo riusciti a farne uscire soltanto un numero nello scorso mese di novembre del 2002, grazie solo alla pervicace volontà di un camerata, e un altro di recente. Se non ci organizzeremo anche questo foglio  potrà  morire  e  ciò  non 


La manifestazione del 30 novembre all' Hotel Royal Santina a Roma è stata indubbiamente un successo. Non solo per la grande partecipazione di ex combattenti della RSI e di militanti, la sala infetti era piena ed anche i posti in piedi erano occupati, ma anche perché ha dimostrato la nostra capacità di progettare e di lavorare in modo serio e determinato nella prospettiva della nascita del Movimento Unitario. Anche le telecamere di canale 5 erano presenti ed hanno fatto lunghe riprese, trasmesse nella stessa serata durante lo speciale del TG "Terra". La manifestazione di Roma, che in occasione dei 60 anni dei 18 Punti di Verona ha lanciato il Manifesto  del  XXI


deve  avvenire  perché, secondo 

la volontà di Silverio, è una spina piantata nel fianco dei transfughi.

Quando Silverio parlava della “svolta di Fiuggi” si affannava a sostenere che questa nascondeva ben altre realtà di quelle che sembrano palesi e scendeva nei particolari, anche nei nomi e tutto avvalorato dalla sua decennale esperienza politica. Di fronte alle sue accuse ci si rifiutava di accettarle tanto erano infamanti. Oggi, dopo i più recenti avvenimenti, ci si deve ricredere, perché la stupidità e/o l’incapacità hanno un limite e se si supera questo, al di là c’è qualcosa di ben più grave. E se Silverio avesse avuto ragione?

Allora sosteniamo “L’Ordine Sociale”, questa creatura di Silverio Bacci. Manteniamo

questa spina nel fianco di chi ben conosciamo.  

Secolo, è stata di alto profilo per i qualificatissimi relatori-Rutilio Sermonti, Giacinto Auriti, Stelvio Dal Piaz, Carlo Morganti, Alberto Spera, Filippo Giannini, Andrea Wolff (quest'ultimo ha portato il saluto del gruppo europeista M.I.N.E.R.V.E.), ottimamente coordinati da Marcantonio Bezicheri- e ha registrato la presenza dei massimi rappresentanti dei gruppi della nostra area. Questi ultimi, in appendice alla riunione, con il consenso degli organizzatori, hanno preso la parola e hanno affermato la volontà di procedere speditamente alla costruzione di un unico movimento politico, ferme restando      ovviamente          le

(segue a pag. 2) 

Cronache


Le idee in gabbia

Si è tenuta il 22 novembre a Vicenza, una affollata conferenza sulla giustizia avente come oggetto "Le idee in gabbia - Legge Mancino - Mandato d'arresto europeo. L'incontro, cui hanno partecipato esponenti del mondo giuridico, è stato organizzato dall'Associazione Culturale Veneto Fronte Skinheads. Per informazioni sul convegno e sulle attività del VFS, rivolgersi all'Associazione: c.p. 1236045 Lonigo (Vi), tel. 3474119054.

Chi divide sull'Iraq?

Dopo gli strumentali conati "antifa" di certa sinistra foraggiata dal finanziere Soros e teleguidata da organizzazioni parasioniste, quella sinistra che vuole mettere la sua amata kippà  (ben nascosta sotto l'ostentata kefià) sulla manifestazione del 13 dicembre contro l'occupazione dell'Iraq, Costanzo     Preve     e     Franco 

Cardini, che alla manifestazione hanno dato la loro incondizionata adesione, a scanso di speculazioni sulle solite e stucchevoli accuse rivolte ad inesistenti razzisti ed antisemiti, hanno dichiarato che non vanno erette pretestuose dighe d'ordine politico "contro chiunque si riconosca negli scopi diretti ed esclusivi della manifestazione e che nessuno debba esserne escluso se in tali scopi si riconosce". Inoltre auspicano che senza odio nei confronti di chiunque "si onori la legittima resistenza irachena" e che si tratti di "una manifestazione nella quale sia presente il tricolore italiano, simbolo dell’identità  del nostro paese e patrimonio di tutti gli italiani. La presenza del nostro tricolore sarà fondamentale testimonianza del fatto che la stragrande maggioranza degli italiani è, come i sondaggi confermano, contraria all’avventura militare in Iraq". Capiranno la lezione i burattini rossi finto-antagonisti  i cui fili sono tirati dai burattinai del "pensiero unico mondialista", il cui unico scopo è annichilire i loro veri e storici nemici?

Uno sgarbo a Shylock

Nel corso di indagini su scritte antiebraiche comparse a Venezia, la polizia trovò in casa di una ragazza copia del volume "Il coltello di Shylock" ed altre pubblicazioni di cui il p.m. incaricato delle indagini dispose il sequestro. Il sequestro è stato poi annullato dal Tribunale della città in base all'art. 21 della costituzione, articolo relativo alla libertà d'opinione. Nelle motivazioni si precisa che dall'elenco del materiale sequestrato "si evince, al più l'orientamento ideologico e politico della stessa (la detentrice, ndr), ma non si rinvengono elementi che attestino la propensione alla violenza o ad atteggiamenti razzisti".

Un'offesa al diritto

Si è costituito a Brescia (C.so Magenta 32 - 25121 Brescia - fax 030/3754150) un comitato che intende promuovere varie attività volte a sensibilizzare l'opinione pubblica e le forze politiche onde giungere ad un riesame e all'abolizione della legge "Mancino". La legge, basata sul termine "discriminare" (per motivi razziali, nazionali o religiosi) che non viene distinto da "preferire", "distinguere" o "scegliere" quali libertà fondamentali della persona nello Stato di diritto, non formula invece alcun riferimento all'incitamento all'odio per motivi politici (esercizio quotidiano di tutto l'antifascismo) che pure troverebbe origine nell'art. 12 della dichiarazione universale dei diritti dell'uomo (diritto alla dignità della persona). la legge prevede il giudizio per direttissima, minime garanzie processuali ed incide, come aggravante, sugli altri specifici reali. Le pene accessorie, poi, che si aggiungono a quelle detentive e vanno dal lavoro coatto al sequestro degli immobili di proprietà, mostrano -afferma il comitato- la volontà di colpire più la persona e il suo modo di essere che il reato. per questi motivi la legge 205/93 (Mancino) è ritenuta anticostituzionale in quanto lesiva delle libertà fondamentali del cittadino italiano sia secondo la costituzione che la dichiarazione universale dei diritti dell'uomo. Ed è antidemocratica perché, prosegue il comitato, tende a criminalizzare sistemi di pensiero e idee che affermano principi di identità, appartenenza e diversità. Per contatti telematici comitato@comitatoliberamente.org.Sitowww.comitatoliberamente.org.

In memoria di Adriano

Dopo il convegno in ricordo di Adriano Romualdi, tenuto dalla rivista "Orientamenti" e dall'URRI, un'altra importante manifestazione si è svolta il 15 novembre a  Roma per onorare "L'Uomo, l'Azione, il Testimone". Organizzato dall'Associazione Culturale Raido, l'incontro, cui ha partecipato un folto pubblico, ha registrato gli interventi di Sideri, Terracciano, Merlino, Rossi, De Turris e Romano. Adriano Romualdi, personaggio scomodo, politicamente scorretto, acuto storico e audace filosofo, a suo modo ha raccontato la vita con stile lineare, proprio di chi  nell'esistenza vede un'avventura da vivere fino in fondo, lontano da sterili conservatorismi ma saldamente ancorato ai valori della Tradizione.


Manifesto.(segue da pag. 1)
modalità che dovranno essere attentamente studiate e prescelte. Il sottoscritto, a nome del Movimento Nazional Popolare/Collegio Unità per la Costituente, ha stigmatizzato le esternazioni in Israele di Fini, figliuol prodigo di Ariel Sharon, e ha ribadito come l'area nazionalpopolare non sia disponibile alle rozze manovre di Storace o di altri, tendenti ad arginare l'emorragia di militanti e consensi da A.N., incanalando il malcontento della base in una corrente creata ad hoc. E' infetti arrivato il momento che chi non lo fece a Fiuggi, ponga rimedio, stracciando le tessera di quello che è ormai il partito più antifascista, filoisraeliano e filoamericano del quadro politico italiano e accorra nei ranghi delle formazioni dall'area nazionalpopolare che si battono per l'alternativa al liberismo di destra e di sinistra. Uguali istanze sono state espresse da Adriano Tilgher, coordinatore del Fronte Sociale Nazionale che ha pure individuato nelle prossime elezioni europee il banco di prova per la nascita di un'alternativa credibile ad anche Luca Romagnoli ha manifestato la massima disponibilità da parte della Fiamma ad avviare una sempre maggiore collaborazione con i gruppi dell'area in un momento importante che vede cadere ogni equivoco, ogni ambiguità e ridà fiducia e speranza a chi lavora per una seria svolta politica nel nostro paese. Anche Claudio Negrini dei Fasci Italiani del Lavoro ha espresso la volontà di coordinare gli sforzi al fine di superare ogni frammentazione. Roberto Fiore di Forza Nuova, assente per impegni del suo movimento, ha fatto pervenire il suo consenso alla strategia unitaria. Tutti gli intervenuti hanno ribadito la volontà di rincontrarsi al più presto per concordare le prossime efficaci azioni politiche.

Nicola Cospito


Per il futuro d'Italia

La parte più corposa del convegno del 30 novembre è stata il lancio e l'illustrazione analitica del "Manifesto per il XXI secolo", una vera e propria riproposizione per il futuro dello spirito della Carta veronese  di 60 anni fa, nata da quella che Mussolini definì un'assise di combattenti e che costituì la base programmatica della Repubblica Sociale Italiana. Un documento che potrà costituire il pilastro intorno a cui formare il nuovo movimento unitario. Il "Manifesto" (che potrà essere richiesto per fax al n. 0635344399 o via e-mail a comitatoco@virgilio.it) è stato al centro di importanti interventi storico-scientifici. Sermonti ha rivendicato la continuità dei 18 Punti con la legislazione sociale fascista, e ha inquadrato il nuovo "Manifesto" nell'ottica di una partecipazione delle categorie sulla base delle competenze e nell'interesse generale. Spera ha affrontato i problemi della rappresentanza nel nuovo contesto storico, Morganti ha approfondito il documento nella parte relativa all'istruzione mentre gli altri aspetti del "Manifesto" sono stati affrontati per le parti di loro competenza da Bezicheri, Dal Piaz, Giannini e Auriti il quale, in particolare, ha rivendicato, come previsto dal Manifesto, la proprietà popolare della moneta il cui controllo va tolto alle banche centrali legate al potere dell'alta finanza. Questo ed altri punti sono stati condivisi, in un'auspicio di applicazione legislativa per tutta l'unione europea, da Wolff.

Libri


L'altra faccia d' Israele

Polemiche in Francia dopo la comparsa del libro di Israel Shamir "L'altra faccia d' Israele", scatenate dall'azione di lobbyng effettuata dalle organizzazioni pro-israeliane, questa volta in difficoltà perché ad illustrare la politica e le attività disumane dei sionisti nei confronti dei palestinesi è un autore ebreo ed israeliano anche se convertito al cristianesimo. L'azione            liberticida dei nemici della verità ha avuto il suo effetto: l'editore ha deciso di fermare la distribuzione del libro pur non essendo stato questo oggetto di un provvedimento giudiziario per ..."antisemitismo".

Il sangue e l'oro

E' questo il titolo dell'ultimo libro di Filippo Giannini, terzo della collana dedicata all'Italia fascista: "Da Versailles al 10 giugno 1940" (pubblicato nel 1997), "Dalla marcia su Roma all'assalto al latifondo" (1999) ed ora "Il sangue e l'oro". Il libro, stampato da "Settimo Sigillo", è un testo relativo al periodo 1940-43 ed è destinato a quanti  vogliono addentrarsi nelle vicende di quel periodo e demolisce storture, menzogne e faziosità accumulate in cinquant'anni  di storiografia dal 


regime "democratico". Le cinque appendici del volume contengono importante materiale documentario 

Vita di A. Reghini

"Il Figlio del Sole - Vita ed opere di Arturo Reghini filosofo e matematico" di Roberto Sestito, è la biografia del grande Uomo della Tradizione nato nel 1978 e deceduto nel 1946, pioniere dell'idea imperialista e del ritorno di Roma al suo ruolo di caput mundi. Il libro nasce dallo studio del fitto epistolario tra Reghini ed il suo maestro spirituale Amedeo Armentano (1886-1966). Reghini fece parte di quel mondo intellettuale i cui fermenti prepararono l'avvento del Fascismo che però avversò Reghini (era un massone, anche se sui generis) malgrado la stima che egli riscuoteva presso Mussolini. A lui si devono la nascita di riviste come Atanòr, Ignis, Ur e l'aver incoraggiato la diffusione in Italia delle opere di Guénon e il debutto tra gli scrittori tradizionalisti di Julius Evola. Il libro può essere richiesto all'Associazione Culturale Ignis, via Goito 11, 60100 Ancona (e-mail: mystes@iol.it).

Troppi omissis sui crimini Usa

"Il libro nero del terrorismo americano"  è  un   interessante 

documento che affronta la lunga serie di crimini perpetrata

dagli statunitensi a partire dal genocidio dei nativi americani per giungere, attraversando epoche diverse e l'intero globo, ai giorni nostri. Peccato che l'autore,  Mario   Pasquinelli,   in 

omaggio alla stucchevole prevenzione antifascista, pur occupandosi dei grandi misfatti di Dresda, Hiroshima e Nagasaki, ometta di affrontare i tanti altri crimini commessi in Europa,   Africa,  Asia   e   Italia

dagli anglo-americani durante l'ultimo conflitto mondiale, bombardamenti terroristici compresi. Né viene menzionato l'appoggio "alleato" ai partigiani, riccamente finanziati e riforniti. Una palese acquiescenza al "politicamente corretto" che, comunque, non annulla il valore documentario del volume.




Riviste


Cittadella tradizionale

E' giunta nella sua nuova serie al terzo anno di vita "La Cittadella", rivista trimestrale del Movimento Tradizionale Romano (MTR), fondata da Salvatore Ruta. L'attuale direttore è Sandro Consolato ed il comitato di redazione vede la presenza di Renato del Ponte, Roberto Incardona e Daniele Liotta. La rivista è edita da Fortuna snc di F. Di Luia (libri del Graal), via dei Prefetti 16, 00186 Roma, cui è possibile rivolgersi per informazioni ed abbonamenti.

Il numero 10, MMDCCCLVI a.U.c., come i precedenti, contiene numerosi articoli sugli aspetti sapienziali e i miti di Roma, delle civiltà italiche e più in generale sul pensiero Tradizionale di tutti i tempi. Ricca al rubrica delle recensioni librarie.

Un anno d'IRA

Sul sito librad.com, in lingua francese, è disponibile in vendita una pubblicazione che interesserà sicuramente chi combatte sulle barricate ideali dell'identità antiglobalizzante. E' il calendario 2004 degli irlandesi repubblicani del Sinn Fein che ha il significativo titolo di "Republican Resistance Calendar". A tutti un Buon Anno di lotte e vittorie!

Calendario e Memoria

Il "Calendario della Memoria 2004", è un percorso lungo 12 mesi per onorare giorno per giorno i nostri Caduti per l'Onore. Di ciascun nome riportato quotidianamente ci sono il luogo e la data della morte in battaglia o dell'imboscata o dell'assassinio per mano partigiana. Mese per mese sono sinteticamente riportate anche le date dei grandi avvenimenti politici e sociali che fecero grande il Fascismo dalla nascita fino all'epopea della RSI. In copertina una foto di Italo Palesse, agente RSI, sorridente e scanzonato davanti al plotone d'esecuzione.
Emme Rossa

E' disponibile il numero 14 della pubblicazione  curata da Giorgio Misciattelli cui ci si può rivolgere per informazioni all'indirizzo di piazza S. Chiara, 11 - 05018 Orvieto.


Fiamme Bianche

Nothus è il periodico pubblicato dalle Fiamme Bianche di Savona, via S. Lorenzo 5/1b, 98038 Savona, tel. 019802755 - 3397323565.

La voce palestinese

E' giunta al terzo numero "Saut Falastin - La Voce della Palestina", l'agenzia di informazione diffusa  su internet affiancata da lanci a stampa che ha dedicato alcuni tra gli ultimi servizi al muro eretto dai sionisti, alla dura realtà cui sono sottoposti gli operatori sanitari che operano in Palestina e ai prigionieri politici statunitensi. Info: inf_saut@hotmail.com.

Per "Costruire"

E' in distribuzione il numero di dicembre di "Costruire", organo dei Fasci Italiani del Lavoro pubblicato a Sermide (MN), con redazione in via Margutti, 26 (tel. 3393201541, fax 0386/62292, indirizzo e-mail ermafa@interfree.it). In questo numero, tra l'altro, un appello agli italiani perché chiedano con fermezza al presidente della repubblica, a mezzo telegramma, il ritiro immediato delle nostre truppe dall'Iraq.


Propaganda


Il Fronte sull'Irak

Dopo l'attentato di Nassiriya il Fronte Sociale Nazionale di Roma ha diffuso un volantino in cui ha denunciato come nulla sia stato fatto "per impedire che scorresse sangue italiano quale contributo all'occupazione anglo-americana del territorio irakeno". Ricordata l'illegittimità della guerra scatenata da Bush e Blair e le responsabilità dei loro sodali italiano come Fini e Berlusconi, il volantino ricorda che la volontà di dominio di Usa e Israele sono rivolte contro l'Europa e il mondo arabo e che "i militari italiani vengono sacrificati alla logica terroristica del Dominio dal servilismo dei governanti della Colonia Italia" ed esprime rispetto per i caduti e disprezzo per chi li ha messi al servizio al servizio del mondialismo.


Frecce


Con un complesso giro finanziario per il quale è atteso l'assenso di Capitalia, la Tosinvest degli Angelucci, noti come i re delle cliniche romane, si accollerebbe la metà dei debiti dei Ds (oltre 85 milioni di euro in totale) acquisendo le garanzie immobiliari (stimate in 100 milioni di euro) date a suo tempo dai "compagni". Le banche cancellerebbero l'altra metà del debito. Gli Angelucci, che hanno buoni rapporti con la stampa di destra e di sinistra e hanno tra i primari delle proprie cliniche il fratello di Gianfranco Fini, avranno i loro validi motivi per questa operazione. Però cosa ne pensano i clienti delle banche creditrici che pagano spese onerose per conti che non danno interessi? Ed è corretto questo finanziamento a chi già gode del finanziamento pubblico?

La cosiddetta Casa dei Diritti Sociali, che fa parte di quella galassia che favorisce la globalizzazione etnica, nega però i diritti ai propri dipendenti i quali il 1° dicembre hanno occupato la sede centrale perché non percepiscono stipendio da giugno. Più che dei "diritti", li si occupano dei "dritti".

Continua lo sfruttamento in  chiave filosionista del famoso rapporto sull'antisemitismo "occultato" dall'ineffabile Osservatorio europeo sul razzismo e la xenofobia. Infatti il rapporto è divulgato in rete da numerosi siti facenti capo al Congresso ebraico europeo. A noi viene il sospetto che tutta la vicenda sia stata una studiata operazione mediatica che ha giovato ai sionisti.  Comunque il rapporto è infarcito di amenità, tipo quella che il razzismo in Italia nasce dal "razzismo spirituale" di Evola (!!??).

Appuntamenti


6 dicembre - A Tivoli (RM) presso la sede del Circolo Janus, v.lo Santa Croce 1, ore 18, proiezione del film "Jenin, Jenin". Seguirà un incontro dibattito con Mohammad Hannoun, presidente ABSPP, sul tema "Prigionieri politici palestinesi. Interverrà un avvocato palestinese (esercito sionista permettendo).

7 dicembre - A Bologna incontro conviviale Anai e tesseramento.

7 dicembre - Alla Piccola Caprera a Ponti sul Mincio (Mn), alzabandiera al Sacrario Giovani Fascisti.

7 dicembre - Alle ore 12, alla presenza del Comandante ing. Sergio Nesi, presso il ristorante "San Lorenzo" rimpatriata dei marò della X MAS con familiari ed amici. Informazioni e prenotazioni: Nannetti Elisa, via Raimondi 13 - 40100 Bologna; tel. 338.3373662.

7 dicembre - A Belluno 33° raduno dei reduci di Russia promosso dalla locale sezione dell'UNIRR.
7 dicembre - La delegazione di Littoria dell'Associazione italiana rimpatriati di Libia terrà un incontro conviviale presso l'Azienda Prato di Coppola (Littoria). Info 0773/4800023 - 0773/610893.

8 dicembre - Gli esuli di Pisino raccolti nella "Famiglia Pisinota", terranno a Trieste un incontro in occasione della ricorrenza del Santo Patrono San Nicolò.

13 dicembre - A Milano i combattenti      della    X^   RSI     si
riuniranno per un rancio Per informazioni: 02/4120460.
13 dicembre - Roma, ore 16, riunione riservata ai quadri ANCIS.
14 dicembre - A Milano, Hotel Jolly President, pranzo sociale Toppa Club dell'Ass. Naz. prigionieri campi francesi. Partecipa ANCIS Milano. Info: c.p. 943 - 20121 Milano, tel. 02/8375743.

7 gennaio - A Montecompatri "Presente! e omaggio floreale alla tomba del Legionario di Dio padre A. Intreccialagli. Presenza ANAI, ANCIS, ANRRA, ANAM, MNP/CUC

9 gennaio - La famiglia di Stefano "Parà" Recchioni, ucciso dai carabinieri ad Acca Larentia, farà celebrare una messa presso la basilica di S. Maria degli Angeli in Roma (piazza Esedra), ore 17,30.

22 gennaio - Ricordo del 48.mo della scomparsa di Renato Ricci. Cimit. Prima Porta. Presenza MNP.

31 gennaio - Milano, Tempio Civico di S. Sebastiano, ore 11, Memento Ass. Naz. ex prigionieri di guerra nei campi francesi alla presenza di Mons. Olivotto. Info: via Mario Piche 5 - 20143 Mi. Tel. 02/8375743.



























In memoria


Il generale Giuseppe Lacagnina, granatiere, Non Cooperatore, medaglia al valore sul campo, è deceduto il 28 ottobre a Roma. ANCIS, ANRRA, ANAI, ANAM e tutti i militanti nazionalpopoari lo ricordano.





Solstizio d'Inverno


Il sacro Solstizio d'Inverno, il Dies Natalis Solis Invicti, che per la precisione cade quest'anno alle ore 8,04 del 22 dicembre 2003 dell'Era Volgare, con il passaggio del Sole dal Sagittario in Capricorno, sarà occasione di incontro per molti nazionalpopolari. L'MNP ha in programma un convivio per la serata del 21, il 23 al pub Belfast si incontreranno numerosi giovani del nostro ambiente e numerosi altri impegni sono in programma. Si tratta di uno tra i più importanti eventi che incardinano il nostro voler essere secondo i dettami della Tradizione Iperborea e va vissuto, ovunque ci si trovi, con serenità e consapevolezza.
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Un solo


POPOLO


Una sola


IDEA


Un solo


MOVIMENTO


MNP-Collegio Unità per la Costituente
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Richiesta di ritiro delle truppe italiane dall' Iraq





Al Presidente della Repubblica


Io sottoscritto..............................


................................................


nato a/il..................................


................................................


residente a..............................


..........................prov...............


cittadino italiano,


documento di identità 


tipo..........................................


n..............................................


ritenendo


che le nostre truppe non debbono agire a vantaggio e alle dipendenze  di altri Stati o entità che perseguono scopi estranei agli interessi del popolo italiano


chiedo


l'immediato ritiro del contingente italiano impegnato in Iraq e l'abrogazione dell'art. 1 della riforma delle Forze Armate italiane.





luogo, data, firma...................


...........................................


(ritagliare e spedire in busta oppure  utilizzare la posta elettronica inviando     a: presidenza.repubblica@quirinale.it)








La presente scheda ritagliata, compilata e firmata, è da inviare al COLLEGIO UNITA' PER LA COSTITUENTE, via Ammiraglio Del Bono, 46/A - 00122 Roma, unitamente alla ricevuta di un versamento di 20 euro sul c/c postale n. 28836005, intestato a STEFANO AIOSSA, via Gregorio VII, 111 - 00165 Roma, specificando nella causale di versamento: "Adesione al Collegio Unità per la Costituente". Per studenti e disoccupati l'importo del versamento è libero.





Collegio Unità per la Costituente - Movimento Nazionalpopolare


Gruppo provinciale di............................................





Il sottoscritto........................................................................................................................................................................................


nato a.................................................il.................................................... residente in........................................................................ ...................................................prov...................via/p.za..................................................................cap............................................





tel..............................................fax.....................................cell..............................................e-mail....................................................





attività...........................................................professione...................................................tit..studio.................................................





   aderisce al Collegio Unità per la Costituente.





Allega ricevuta del versamento di euro................a titolo di contributo. Dichiara che i dati comunicati sono veritieri.





                                                                                                                                   In fede





.......................................li,.........................................                     ...................................................................





A norma della legge 675/96, i dati comunicati saranno utilizzati solo ai fini di un censimento interno e non saranno trasmessi e/o divulgati ad altri soggetti pubblici o privati.
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       Ricordiamo Silverio


       


          La manifestazione


          di Roma








          Cronache

















           Libri

















           Riviste





        Appuntamenti
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Nello spirito unitario che caratterizza il progetto "MNP-Collegio Unità per la Costituente", questo notiziario apre le sue pagine a tutte le realtà dell'Area nazional-


popolare.


Le informazioni di cui si desidera la pubblicazione vanno inviate ai seguenti recapiti:


FAX


0635344399


comitatoco@virgilio.it








Nel Manifesto per il XXI secolo


il programma del nuovo Movimento


di Nicola Cospito





Bollettino interno a cura del Movimento Nazionalpopolare Collegio Unità per la Costituente


Viale Ammiraglio del Bono, 46/a - 00122 Roma - Lido di Ostia


comitatoco@virgilio.it


contributi sul c/c postale 28836005 intestato a Stefano Aiossa - via Gregorio VII,111 - 00165 Roma
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